
L'evento nazionale tenutosi a Roma lo scorso 8 giugno presso il Roma Convention Center La Nuvola 

ha visto radunarsi a Roma gli stati maggiore della Categoria e delle Casse di Previdenza. 

L'unica affermazione del Presidente Miani che per ora ha avuto maggiore risonanza, è stata 

l'apertura ad una astensione collettiva. 

E l'affermazione è stata apprezzata da tantissimi Colleghi; ora se ne parlerà finalmente senza riserve 

all'interno dei Consigli territoriali degli Ordini come idea ormai “sdoganata” 

Passo avanti? Perché no, certamente. 

Possibilità di raggiungere un unico scopo pur partendo da due prerogative diverse? Perché no, 

pensiamo di si. 

Permettetemi però di annotare che da parte della Categoria vi sia ancora una forte avversione nei 

confronti delle Associazioni sindacali; si perché quando la decisione della astensione dalle 

prestazioni sfociata nella manifestazione del 14 dicembre 2016 venne presa solo dalle Associazioni, 

non ci fu un appoggio politico sfrenato da parte del Consiglio Nazionale ed ogni Ordine territoriale 

si comportò sulla base delle proprie sensibilità. 

Chi si mise a disposizione anche per sostenere le spese di spostamento, chi non fece nulla, chi si 

riparava dietro “attendo ordini dal Consiglio Nazionale”. 

Ora invece? Tutti diventati garibaldini, tutti arrabbiati e pronti alla lotta. 

Mi ha colpito molto anche la motivazione addotta da Miani: “la situazione è ulteriormente 

peggiorata negli ultimi mesi” 

Peggiorata rispetto a cosa? No, perché per quanto mi riguarda è sempre stata deteriorata. 

Almeno, nella Provincia di Bologna che vi sia confusione e sovrapposizione tra Circolari, DPR, Dlgs, 

Leggi finanziarie, chiarimenti ministeriali, scadenze fiscali a random, richieste vessatorie con 

dichiarazioni e comunicazioni che favoriscono esclusivamente una maggiore rapidità degli uffici a 

colpire chi non versa, lo si sa da un bel pò… 

Sicuramente la goccia che ha fatto traboccare il vaso da parte del Consiglio Nazionale è stato il DL 

50 del 24 aprile… 

Sul piatto c’è anche la nomina del nuovo direttore dell’Agenzia Entrate…. 

Quindi? La virata è effettiva o politica? 

Sogno o son desto? 
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